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SETTORE: CEREALI 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a incentivare la diffusione di forme volontarie di 

tracciabilità nell’ambito della sicurezza alimentare e della tutela del 

consumatore. 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale Fi
lie

ra
 

incentivi a forme di integrazione con il comparto agricolo rivolti al 

contenimento della volatilità dei prezzi, alla costanza degli 

approvvigionamenti e al miglioramento qualitativo  

realizzazione di strutture efficienti per  lo stoccaggio e la conservazione 

della granella con particolare riferimento alla differenziazione dei livelli 

qualitativi e della tracciabilità della materia prima e mantenimento delle 

tipicità territoriali 

investimenti rivolti alla riduzione dei costi aziendali (es. meccanici, 

agronomici e logistici) 

investimenti rivolti allo sviluppo e alla valorizzazione delle produzioni 

biologiche 

Pr
od

uz
io

ne
 a

gr
ic

ol
a 

 

investimenti per il miglioramento delle tecniche agronomiche e 

produttive (in particolare per il frumento duro) rivolte a: scelta 

varietale, stabilizzazione delle rese unitarie ad ettaro e miglioramento 

della qualità della granella (in termini merceologici e sanitari) 

T
ra
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i
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e 
e 
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m
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i
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ne
 investimenti rivolti al miglioramento della qualità del prodotto di prima 

trasformazione e alla differenziazione produttiva 

 



 

  

 Descrizione 

investimenti finalizzati alla differenziazione dell’offerta in termini 

qualitativi attraverso partite omogenee di prodotto (elevate 

caratteristiche merceologiche, scelta varietale, prodotti di qualità 

certificata 

azioni rivolte al miglioramento delle tecniche e delle strutture di 

stoccaggio dei cereali con particolare riferimento agli aspetti sanitari e 

al mantenimento delle differenze qualitative/territoriali della granella. 

investimenti per l'ammodernamento degli impianti finalizzati alla 

trasformazione, differenziazione e valorizzazione delle materie prime 

locali di qualità certificata.  

 

investimenti riguardanti la costruzione e/o il trasferimento di nuovi 

impianti, derivanti da trasferimenti motivati da comprovate ragioni 

ambientali 

 Relativamente al comparto molitorio, sono ammessi investimenti per 

produzioni di qualità che obbliga a stoccaggio separato, senza aumento 

di capacità produttiva 

 



 

  

Investimenti non ammissibili 
 

Descrizione 
Pr

od
uz

io
ne

 
ag

ri
co

la
 

 

Nessuno, a condizione che gli investimenti non comportino incrementi 

delle superfici a premio previste in ambito OCM 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 

relativamente al comparto molitorio, tutti gli investimenti i cui soggetti 

destinatari siano le imprese molitorie e che in ogni caso comportino un 

aumento della capacità produttiva  T
ra

sf
or

m
az
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ne

 e
 

co
m

m
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investimenti rivolti alla produzione di amido e di malto 

 

Produzione agricola 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

 

SETTORE 
SEMENTIERO 

1. gli investimenti finalizzati al miglioramento della qualità, alla 
riduzione dei costi, alla protezione dell’ambiente, al risparmio 
energetico; 

2. gli investimenti volti a favorire la valorizzazione di materiale da 
riproduzione, nonché la riconversione produttiva verso settori 
specializzati ad alta redditività 

 

 

 



 

  

Trasformazione e commercializzazione 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI SETTORE SEMENTI 

1. realizzazione di impianti di lavorazione e selezione di sementi 
realizzate nell’ambito di progetti di filiera da strutture rappresentative 
dei produttori agricoli per la valorizzazione in loco di parte del ciclo 
produttivo,  investimenti volti a migliorare o razionalizzare gli 
impianti di lavorazione, 

2. favorire investimenti innovativi, migliorare e controllare la qualità e a 
ridurre l’impatto ambientale. 

 



 

  

SETTORE: PIANTE INDUSTRIALI (OLEAGINOSE, POMODORO DA INDUSTRIA) 

OLEAGINOSE: 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a incentivare la diffusione di forme volontarie di 

tracciabilità nell’ambito della sicurezza alimentare e della tutela del 

consumatore 

Fi
lie

ra
 

Investimenti per la realizzazione di forme di integrazione di filiera per 

agevolare l’approvvigionamento di un prodotto con standard qualitativi 

costanti e Ogm free 

realizzazione di strutture efficienti per lo stoccaggio e la conservazione del 

prodotto con particolare riferimento alla tracciabilità della materia prima 

investimenti finalizzati alla riduzione dei costi dei servizi meccanici, 

agronomici (preparazione del terreno, concimazione, diserbo) e logistici 

Pr
od

uz
io

ne
 a

gr
ic

ol
a 

investimenti finalizzati alla produzione di semi oleosi destinati al no-food  

investimenti rivolti al miglioramento della qualità del prodotto di prima 

trasformazione 

 

T
ra
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m
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co
m

m
er
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za
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e 

Relativamente al comparto molitorio, sono ammessi investimenti per 

produzioni di qualità che obbliga a stoccaggio separato, senza aumento di 

capacità produttiva in base alle necessità delle produzioni regionali. 

 



 

  

Investimenti non ammissibili 

 Descrizione 
Pr

od
uz

io
ne

 
ag

ri
co

la
 

 
nessuno a condizione che gli investimenti non comportino incrementi delle 
superfici a premio previste in ambito OCM 

 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 

T
ra
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or

m
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io
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 e
 

co
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m
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relativamente al comparto molitorio, tutti gli investimenti i cui soggetti 

destinatari siano le imprese molitorie e che in ogni caso comportino un 

aumento della capacità produttiva  

 

 



 

  

POMODORO DA INDUSTRIA: 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti finalizzati all’integrazione del sistema di filiera 

investimenti finalizzati a favorire azioni sistemiche e coordinate tese al 

rafforzamento delle politiche di marchio  

investimenti in macchinari, attrezzature e tecnologie, inclusi hardware e 

software, per l’implementazione e la gestione dei sistemi di tracciabilità e 

rintracciabilità lungo tutta la filiera 

investimenti per la realizzazione, l’implementazione e la certificazione 

sistemi di qualità volontari di filiera 

investimenti per realizzare strutture comuni a più industrie per il controllo 

della qualità della materia prima destinata alla trasformazione 

Fi
lie

ra
 

investimenti per la realizzazione di controlli volontari di carattere igienico 

sanitario, merceologico e analisi per la determinazione di aflatossine, 

ricerca di residui di fitofarmaci, metalli pesanti ed altre sostanze nocive 

alla salute del consumatore 

investimenti per favorire la produzione delle produzioni integrate e 

biologiche e che non comportano aumento della capacità produttiva 

investimenti realizzati tra produttori per il monitoraggio e la difesa delle 

colture dalle avversità climatiche e da quelle fitopatologiche 

Pr
od

uz
io

ne
 a

gr
ic

ol
a 

investimenti per il miglioramento qualitativo del prodotto in termini di 

migliore attitudine alla trasformazione industriale (varietà all-flesh, varietà 

ad alto tenore di sostanza secca, etc.) e che non comportano aumento della 

capacità produttiva 



 

  

 Descrizione 

investimenti per la realizzazione di sistemazioni agrarie dei suoli al fine di 

migliorarne le caratteristiche pedologiche 

realizzazione di impianti aziendali di irrigazione di tipo localizzato o 

microirrigazione e/o fertirrigazione in grado di razionalizzare l’utilizzo 

delle risorse idriche e di conferire maggiore efficacia alla risorsa stessa e 

che non comportano aumento della capacità produttiva 

investimenti per migliorare la programmazione colturale 

 

investimenti per l’acquisizione e/o l’uso di imballaggi riutilizzabili 

investimenti per la ristrutturazione, l’adeguamento e l’ammodernamento 

tecnologico degli impianti di trasformazione e confezionamento che, 

utilizzando nuove tecnologie e/o processi, consentono di realizzare 

prodotti di maggior livello qualitativo, con particolare riferimento 

all’aspetto igienico-sanitario e salutistico dei prodotti, senza aumento della 

capacità di trasformazione regionale, Per le Organizzazioni dei produttori 

(forme giuridiche societarie rappresentative dei produttori agricoli) sono 

tuttavia ammessi gli investimenti per l’ampliamento della capacità 

produttiva esclusivamente limitatamente all’adeguamento per la 

lavorazione, il condizionamento e le piattaforme di commercializzazione 

delle produzioni dei propri associati che diversamente non potrebbero 

essere conferiti 

investimenti finalizzati alla riduzione delle esternalità negative per 

l’ambiente in termini di minori consumi di risorse energetiche (energia 

elettrica, combustibili solidi, liquidi o gas) e/o di minor consumo di risorse 

naturali (acqua), minore produzione di rifiuti (soprattutto quelli non 

riciclabili) e minor rilascio nell’ambiente di sostanze inquinanti 

T
ra
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or

m
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 c
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m
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ci
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investimenti finalizzati all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 



 

  

 Descrizione 

 realizzazione di piattaforme per permettere forme di trasporto intermodale 

(gomma, ferro, aria, mare) in grado di abbattere i tempi, i costi e 

migliorare la qualità dei servizi 

 

Investimenti non ammissibili 

 Descrizione 

Pr
od

uz
io

ne
 

ag
ri

co
la

 

 
investimenti previsti nei Piani Operativi delle OP (OCM), ad eccezione 
delle deroghe concesse ai sensi del par. 3, art. 37 del Reg. 1257/99 

 
 

T
ra
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or
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co
m

m
er
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e investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 
commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 
terzi 

 

 



 

  

SETTORE: OLIO DI OLIVA 

 Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a forme volontarie di tracciabilità nell’ambito 

della sicurezza alimentare e della tutela del consumatore 

Investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale 

Fi
lie

ra
 

forme di coordinamento verticale della filiera tra le diverse fasi; 

dalla fase agricola, compresa la trasformazione, fino alla 

commercializzazione (contratti innovativi, accordi di filiera, 

interprofessione, integrazione verticale dell’azienda, ecc. ) 

creazione di impianti di irrigazione per ridurre il fenomeno 

dell’alternanza produttiva 

investimenti per la ristrutturazione e/o riconversione degli oliveti 

senza incremento del numero di piante  

investimenti finalizzati al miglioramento qualitativo, compresa la 

diffusione di metodi di lotta guidata e l’adozione di buone pratiche 

agricole che determinano un basso impatto ambientale della 

coltivazione 

investimenti per la meccanizzazione delle operazioni colturali e di 

raccolta 

Pr
od

uz
io

ne
 a

gr
ic

ol
a 

investimenti rivolti alla manutenzione degli oliveti collocati in 

condizioni strutturali difficili, che presentano una rilevante 

importanza ambientale e paesaggistica 



 

  

 

 Descrizione 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale 

investimenti finalizzati al miglioramento tecnologico degli impianti 

di prima trasformazione, al contenimento dei costi di produzione, al 

miglioramento e controllo della qualità, alla protezione 

dell’ambiente, al risparmio energetico 

investimenti per la creazione di nuovi impianti di trasformazione 

(frantoi), in sostituzione degli impianti esistenti; la priorità sarà data 

alla realizzazione di nuovi impianti previsti in seguito alla fusione 

e/o all’accorpamento tra due o più impianti esistenti; in alcuni casi, 

tenendo conto di particolari esigenze territoriali, caratterizzate da 

una inadeguatezza delle strutture di prima trasformazione, possono 

essere giustificati investimenti in nuovi frantoi aggiuntivi finalizzati 

alla produzione di prodotti di qualità certificata ai sensi dell’articolo 

24 ter, paragrafo 2 e paragrafo 3, del reg. (CE) 1783/03, che 

consentano di incrementare la capacità produttiva giornaliera ai fini 

di ridurre i tempi di attesa per la lavorazione e migliorare la qualità 

del prodotto lavorato 

Relativamente al comparto molitorio, sono ammessi investimenti 

per produzioni di qualità che obbliga a stoccaggio separato, senza 

aumento di capacità produttiva. 

investimenti per il miglioramento della capacità di stoccaggio della 

materia prima e dell’olio prodotto 

T
ra

sf
or

m
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m
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realizzazione di nuovi impianti di confezionamento o 

ristrutturazione  delle strutture esistenti 

 

 



 

  

Investimenti non ammissibili  

 Descrizione 
Pr

od
uz

io
ne

 
ag

ri
co

la
 investimenti rivolti alla realizzazione di nuovi impianti di oliveti sono 

tuttavia ammessi investimenti rivolti alla sostituzione di impianti esistenti, 

senza aumento di piante, per svecchiamento, inserimento di nuovi cultivar, 

diverso sesto di impianto, ecc.. 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 

T
ra
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or

m
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 e
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m

m
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zi
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e 

investimenti nelle strutture di prima trasformazione che determinano un 

incremento della capacità di trasformazione nella campagna 

 

 

 



 

  

SETTORE: ORTOFRUTTA 

Ambiti di intervento privilegiati - Frutta 

 Descrizione 

investimenti per l’implementazione di sistemi di tracciabilità e 

rintracciabilità di filiera 

implementazione e certificazione di sistemi di qualità volontari di filiera  

investimenti finalizzati ai controlli volontari di carattere igienico sanitario, 

merceologico e analisi per la determinazione di micotossine, ricerca di 

residui di fitofarmaci, metalli pesanti ed altre sostanze nocive alla salute 

del consumatore 

realizzazione di strutture che consentono di programmare la produzione 

agricola, concentrare l’offerta, ‘accorciare’ la filiera e massimizzare i 

margini degli attori della filiera stessa 

Fi
lie

ra
 

investimenti per la valorizzazione commerciale delle produzioni 

biologiche ed integrate 

realizzazione di impianti aziendali di irrigazione di tipo localizzato o 

microirrigazione e/o fertirrigazione in grado di razionalizzare l’utilizzo 

delle risorse idriche e di conferire maggiore efficacia alla risorsa idrica, 

incluse le sistemazioni dei terreni e di impianti di drenaggio per 

migliorarne le caratteristiche pedologiche. 

investimenti finalizzati alla produzione, con metodi biologici o a basso 

impatto ambientale, di pesco, melo, pero ed albicocco, di drupacee minori, 

ciliegio e susino. Per altre produzioni di nicchia e frutta biologica in 

genere, sono ammessi investimenti aziendali per la realizzazione di nuovi 

impianti, fino ad un massimo del 20% dell’attuale capacità.  Pr
od

uz
io

ne
   

  a
gr
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ol

a 

investimenti che aumentano la capacità produttiva sono ammessi a 

compensazione di eventuali trend di calo di produzione verificati sulla base 

dei dati relativi alla produzione preesistente desunta da dati ufficiali 

(ISTAT, Catastali, ecc..)    



 

  

 Descrizione 

rinnovamento varietale degli impianti esistenti al fine ottenere prodotti con 

caratteristiche maggiormente richieste dai consumatori e dal comparto 

della trasformazione, con particolare riferimento alle cultivar/ecotipi locali, 

alle produzioni a denominazione di origine ed al fine di ampliare e 

diversificare i calendari di commercializzazione 

investimenti per la difesa delle colture dalle avversità climatiche. 

 

investimenti per il rinnovo e l’ammodernamento dei parchi macchine 

aziendali. 

acquisto di macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio, conservazione ed 

il trasporto dei prodotti. 

 

investimenti relativi alla produzione agricola (investimenti aziendali) 

(costituendo un’eccezione all’art. 37), se ed in quanto non finanziati dai 

Programmi Operativi delle OP (per i produttori aderenti ad OP 

riconosciute ai sensi del Reg. (CE) n. 2200/96, o in fase di pre-

riconoscimento). 

investimenti in macchine, tecnologie e informatizzazione per 

l’implementazione e la gestione dei sistemi di tracciabilità e rintracciabilità 

presso i locali di stoccaggio, condizionamento e confezionamento 

 

 

T
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m
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ammodernamento o realizzazione ex novo di locali, strutture e celle 

frigorifere per lo stoccaggio dei prodotti ortofrutticoli, che utilizzando il 

freddo e l’atmosfera controllata o modificata consentono di ridurre 

l’utilizzo di sostanze chimiche di sintesi.  



 

  

 Descrizione 

ammodernamento tecnologico (o anche adeguamento) degli impianti di 

condizionamento e confezionamento al fine di ridurre le esternalità 

negative per l’ambiente (minori consumi di risorse energetiche, minor 

consumo di risorse naturali, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, minor 

produzione di rifiuti e minor rilascio nell’ambiente di sostanze inquinanti).  

investimenti per realizzare strutture per il controllo della qualità della 

materia prima da trasformare  

investimenti relativi alla trasformazione e commercializzazione della 

produzione agricola (investimenti aziendali) (costituendo un’eccezione 

all’art. 37), se ed in quanto non finanziati dai Programmi Operativi delle 

OP (per i produttori aderenti ad OP riconosciute ai sensi del Reg. (CE) n. 

2200/96, o in fase di pre-riconoscimento). 

ammodernamento tecnologico (o anche adeguamento) degli impianti di 

trasformazione e confezionamento finalizzato al miglioramento 

qualitativo, con particolare riferimento all’aspetto igienico sanitario e 

salutistico dei prodotti, senza aumenti della capacità di trasformazione per 

i prodotti che ricevono gli aiuti ai sensi del Reg. 2201/96  

 

realizzazione di moderne piattaforme per la concentrazione dell’offerta, il 

condizionamento ed il confezionamento dei prodotti, la razionalizzazione 

della logistica distributiva e per accedere a forme di trasporto intermodale 

 

Investimenti non ammissibili - Frutta 

 Descrizione 

Pr
od

uz
io

ne
   

  
ag

ri
co
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non è possibile aumentare il potenziale produttivo per quelle specie/varietà 

per le quali non sono giustificati, dalle tabelle di riferimento, percentuali 

ammissibili di crescita, ad eccezione di produzioni di qualità, riferite ad 

aree limitate, che consentano di ampliare e diversificare il calendario di 

commercializzazione 



 

  

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 

T
ra
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investimenti che aumentano la capacità di trasformazione di pesche e pere, 

ad eccezione di casi limitati legati a particolari esigenze di mercato, a 

livello territoriale, da concordare a livello nazionale 

 

Ambiti di intervento privilegiati - Ortaggi  

 Descrizione 

investimenti per l’implementazione di sistemi di tracciabilità e 
rintracciabilità di filiera 

implementazione e certificazione di sistemi di qualità volontari di filiera  

investimenti finalizzati ai controlli volontari di carattere igienico sanitario, 
merceologico e analisi per la determinazione di micotossine, ricerca di 
residui di fitofarmaci, metalli pesanti ed altre sostanze nocive alla salute 
del consumatore 

realizzazione di strutture che consentono di programmare la produzione 
agricola, concentrare l’offerta, “accorciare” la filiera e massimizzare i 
margini degli attori della filiera stessa 

Fi
lie

ra
 

investimenti per la valorizzazione commerciale delle produzioni 
biologiche ed integrate 

investimenti finalizzati alla produzione con metodi biologici o a basso 

impatto ambientale 

Pr
od

uz
io

ne
   

  a
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a 

realizzazione di impianti aziendali di irrigazione di tipo localizzato o 

microirrigazione e/o fertirrigazione in grado di razionalizzare l’utilizzo 

delle risorse idriche e di conferire maggiore efficacia alla risorsa idrica, 

incluse le sistemazioni dei terreni e di impianti di drenaggio per 

migliorarne le caratteristiche pedologiche 



 

  

Investimenti relativi a nuovi impianti serricoli finalizzati alla 

destagionalizzazione delle produzioni 

investimenti per la ristrutturazione e l’ammodernamento tecnologico delle 

strutture protette 

investimenti relativi alla produzione agricola (investimenti aziendali) 

(costituendo un’eccezione all’art. 37), se ed in quanto non finanziati dai 

Programmi Operativi delle OP (per i produttori aderenti ad OP 

riconosciute ai sensi del Reg. (CE) n. 2200/96, o in fase di pre-

riconoscimento). 

investimenti per la difesa delle colture dalle avversità climatiche 

investimenti per strutture, macchinari ed attrezzature per il monitoraggio e 

la lotta alle avversità fitopatologiche e per il miglioramento qualitativo  

investimenti per il rinnovo e l’ammodernamento dei parchi macchine 

aziendali 

 

acquisto di macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio, conservazione ed 

il trasporto dei prodotti. 



 

  

 

 Descrizione 

investimenti in macchine, tecnologie e informatizzazione per 

l’implementazione e la gestione dei sistemi di tracciabilità e rintracciabilità 

presso i locali di stoccaggio, condizionamento e confezionamento 

ammodernamento o realizzazione ex novo di locali, strutture e celle 

frigorifere per lo stoccaggio dei prodotti orticoli, che utilizzando il freddo e 

l’atmosfera controllata o modificata consentono di ridurre l’utilizzo di 

sostanze chimiche di sintesi. 

investimenti relativi alla trasformazione e commercializzazione della 

produzione agricola (investimenti aziendali) (costituendo un’eccezione 

all’art. 37), se ed in quanto non finanziati dai Programmi Operativi delle 

OP (per i produttori aderenti ad OP riconosciute ai sensi del Reg. (CE) n. 

2200/96, o in fase di pre-riconoscimento). 

ammodernamento tecnologico (o anche adeguamento) degli impianti di 

condizionamento e confezionamento al fine di ridurre le esternalità 

negative per l’ambiente (minori consumi di risorse energetiche, minor 

consumo di risorse naturali, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, minor 

produzione di rifiuti e minor rilascio nell’ambiente di sostanze inquinanti). 

investimenti per realizzare strutture per il controllo della qualità della 

materia prima da trasformare  

ammodernamento tecnologico (o anche adeguamento) degli impianti di 

trasformazione e confezionamento finalizzato al miglioramento 

qualitativo, con particolare riferimento all’aspetto igienico sanitario e 

salutistico 

T
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m
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realizzazione di moderne piattaforme per la concentrazione dell’offerta, il 

condizionamento ed il confezionamento dei prodotti, la razionalizzazione 

della logistica distributiva e per accedere a forme di trasporto intermodale. 



 

  

 Investimenti non ammissibili - Ortaggi 

 Descrizione 
Pr
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non vi sono limitazioni alla produzione agricola di ortaggi freschi, quali, 

patate, cavolfiore, insalate, piselli, fagiolini, legumi secchi, finocchio, 

pomodoro, ecc. 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 
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sf
or

m
az

io
ne

 e
 

co
m

m
er

ci
al

iz
za

zi
on

e 

per le Organizzazioni dei produttori (forme giuridiche societarie 

rappresentative dei produttori agricoli), limitatamente all’adeguamento per 

la lavorazione, il condizionamento e le piattaforme di commercializzazione 

delle produzioni dei propri associati che diversamente non potrebbero 

essere conferiti, non esistono limitazioni all’aumento della capacità di 

trasformazione di ortaggi. 
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SETTORE: VINO 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a forme volontarie di tracciabilità nell’ambito della 

sicurezza alimentare e della tutela del consumatore 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale 

Investimenti volti a realizzare forme di coordinamento verticale della 

filiera tra la fase agricola e quella della trasformazione (contratti 

innovativi, accordi di filiera, interprofessione, integrazione verticale 

dell’azienda, ecc.) 

Investimenti volti a realizzare forme associazionistiche per la promozione 

e/o commercializzazione all’estero 

Fi
lie

ra
 

investimenti finalizzati allo sviluppo dell’enoturismo 

investimenti per la meccanizzazione delle operazioni colturali finalizzati 

alla riduzione dei costi, al  risparmio energetico, alla protezione 

dell’ambiente 

creazione di impianti di irrigazione di soccorso, per sganciare la 

produzione dalle avversità climatiche, ma tutelare nello stesso tempo la 

qualità, senza aumento della capacità produttiva 

Pr
od
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gr
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investimenti per lo sviluppo della viticoltura biologica 

investimenti per l’ammodernamento degli impianti di trasformazione e di 

imbottigliamento finalizzati alla riduzione dei costi, al  risparmio 

energetico, alla protezione dell’ambiente, al miglioramento delle 

condizioni igienico-sanitarie 
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investimenti per la realizzazione di impianti di imbottigliamento e di 

magazzini di condizionamento 



 

  

 Descrizione 

investimenti finalizzati alla razionalizzazione di impianti di trasformazione 

e imbottigliamento già esistenti  
 

creazione di piattaforme distributive, ovvero di depositi sul territorio per 

realizzare economie di gestione nelle forniture alla grande distribuzione 

 

 Investimenti non ammissibili 

 Descrizione 

Pr
od
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io

ne
 

ag
ri
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investimenti in nuovi impianti e reimpianti in quanto già previsti nei piani 

di ristrutturazione dei vigneti nell’ambito dell’OCM 

 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 

investimenti per la trasformazione e la commercializzazione di materie 

prime e prodotti trasformati ottenuti da vigneti destinati al consumo 

familiare 

investimenti che determinino un aumento della capacità di trasformazione  
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investimenti rivolti alla distillazione a meno che non si dimostri l’esistenza 

di sbocchi di mercato per il singolo prodotto di qualità, con specificità 

territoriali, con limitate dimensioni, che non può essere ottenuto altrove 

 



 

  

SETTORE: FLOROVIVAISMO 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

favorire la creazione di forme associative e consortili tra produttori e 

commercianti finalizzate ad investire in politiche di marchio e di 

riconoscibilità sia presso l’acquirente-dettagliante che il consumatore 

Fi
lie

ra
 

investimenti presso aziende alla produzione e alla commercializzazione 

finalizzati all’integrazione di singole o molteplici attività di filiera anche 

attraverso fusioni o joint venture con partner esterni 

investimenti finalizzati alla riduzione dei costi di produzione 

investimenti finalizzati al rinnovamento varietale delle colture senza 

aumentare il potenziale produttivo, se non sono giustificati, attraverso le 

tabelle di riferimento, da percentuali ammissibili di crescita 

investimenti finalizzati al miglioramento della qualità, alla tutela 

dell’ambiente naturale e al risparmio energetico e all’uso di fonti 

energetiche rinnovabili 

investimenti per il miglioramento delle tecniche agronomiche e per la 

difesa della colture dalle avversità climatiche 

investimenti volti a favorire la produzione e la valorizzazione di materiale 

da riproduzione e materiale di propagazione 

Pr
od
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investimenti per la sostituzione o creazione di impianti colturali a basso 

impatto ambientale, senza aumentare il potenziale produttivo, se non sono 

giustificati, attraverso le tabelle di riferimento, da percentuali ammissibili 

di crescita 



 

  

 Descrizione 

investimenti per il rinnovo e l’aggiornamento tecnologico degli impianti di 

smistamento, selezione, condizionamento e imballaggio del prodotto, 

informatizzazione della movimentazione della merce e della gestione 

commerciale del prodotto finito 

investimenti per l’ammodernamento e/o creazione di magazzini e depositi 

ai fini dell’ammodernamento dell’azienda e/o destinati dell’utilizzo di 

forme di trasporto intermodale 

favorire l’utilizzo di nuovi imballaggi riciclabili per la conservazione e il 

confezionamento del prodotto 

ammodernamento tecnologico delle fasi della lavorazione finalizzato a 

ridurre l’impatto ambientale, abbassare i consumi di risorse energetiche, 

sperimentare forme di energia rinnovabile T
ra
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investimenti finalizzati a favorire l’aggregazione dell’offerta e lo 

sfruttamento di economie di scala 

 



 

  

Investimenti non ammissibili  

 Descrizione 

Pr
od
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ne
 

ag
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 investimenti che comportino l’aumento della capacità produttiva 

 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 
commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi terzi 
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investimenti che comportino l’aumento della capacità produttiva per fiori 
recisi e fronde, con l’eccezione di prodotti di qualità ad elevata specificità 
locale 

 



 

  

SETTORE: CARNI 
 

CARNI ROSSE (BOVINE – OVICAPRINE – SUINE) 

 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a forme volontarie di etichettatura nell’ambito della 

sicurezza alimentare e della tutela del consumatore 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale 

azioni rivolte alla concentrazione dell’offerta allo scopo di limitare la 

frammentazione produttiva 

Fi
lie

ra
 

investimenti atti a favorire forme di integrazione di filiera, con l’obiettivo 

di favorire la concentrazione dell’offerta, il contenimento dei costi di 

produzione, il miglioramento e la costanza della qualità  

azioni rivolte a migliorare il benessere degli animali 

investimenti rivolti a ridurre l’impatto ambientale negativo 

investimenti finalizzati al miglioramento genetico delle razze utilizzate 

nell’allevamento, anche mediante l’acquisto di riproduttori maschi e 

femmine iscritti ai libri genealogici o registri equivalenti, finalizzato al 

miglioramento della qualità del prodotto 

Pr
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investimenti rivolti a sviluppare produzioni locali, finalizzati alla 

valorizzazione delle produzioni certificate ai sensi dell’articolo 24 ter, 

paragrafo 2 e paragrafo 3, del regolamento (CE) 1783/03 



 

  

 Descrizione 

investimenti rivolti alla differenziazione produttiva allo scopo di espandere 

le quote di mercato dei prodotti a maggiore valore aggiunto (disossati, 

porzionati, elaborati di alta gamma) 

 

investimenti volti a migliorare il posizionamento nel mercato interno ed 

esterno (particolarmente per quello suino) delle produzioni certificate ai 

sensi dell’articolo 24 ter, paragrafo 2 e paragrafo 3, del regolamento (CE) 

1783/03  

investimenti per la razionalizzazione e l’ammodernamento dell’industria di 

trasformazione allo scopo di ridurre le capacità di macellazione in eccesso 

favorendo la concentrazione produttive e/o commerciali sia di tipo 

orizzontale che verticale, salvo che per impianti ubicati in zona di 

produzione, i quali riducono i tempi necessari a raggiungere i luoghi di 

macellazione  e consentono di garantire il benessere degli animali 

investimenti atti a favorire l’aumento della capacità di sezionamento e di 

frigo-conservazione 

investimenti nell’attività di macellazione nelle aree Obiettivo 1, compreso 

il Molise, con carenze strutturali tali da non consentire l’abbattimento e la 

lavorazione del prodotto locale di qualità certificato ai sensi dell’articolo 

24 ter, paragrafo 2 e paragrafo 3, del regolamento (CE) 1783/03 o di 

nicchia (carne bufalina) 

investimenti rivolti a migliorare il benessere degli animali 

investimenti finalizzati alla classificazione delle carcasse nel rispetto dei 

principi sulla tracciabilità nella produzione di carne suina 
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investimenti rivolti a ridurre l’impatto ambientale negativo e 

all’adeguamento degli standard igienico-sanitari 

 



 

  

Investimenti non ammissibili 

 Descrizione 

nel solo comparto bovino, gli investimenti nelle aziende che comportino il 
superamento del massimale regionale o individuale previsto dal Reg. CE 
1254/99 

Pr
od
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nel solo comparto ovicaprino, gli investimenti nelle aziende tali da 
determinare il superamento dei limiti previsti dal Reg. CE 2529/01 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 
commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 
terzi 

T
ra

sf
or

m
az

io
ne

 e
 

co
m

m
er

ci
al

iz
za

zi
on

e 

per i comparti bovino ed ovicaprino, gli investimenti che determinino un 
aumento della capacità complessiva di macellazione regionale 

 

 

 



 

  

CARNE AVICOLA 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a incentivare la diffusione di forme volontarie di 

tracciabilità nell’ambito della sicurezza alimentare e della tutela del 

consumatore 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale 

Fi
lie

ra
 

azioni rivolte a migliorare il benessere degli animali durante il trasporto 

investimenti rivolti allo sviluppo della produzione biologica e 

riconversione produttiva  

investimenti rivolti al miglioramento qualitativo, senza determinare un 

incremento della capacità produttiva 

investimenti rivolti a ridurre l’impatto ambientale negativo Pr
od

uz
io

ne
 a
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Investimenti rivolti a migliorare il benessere degli animali 

investimenti per il miglioramento dell’etichettatura dei prodotti 

investimenti nell’attività di macellazione nelle aree Obiettivo 1, compreso 

il Molise, con carenze strutturali tali da non consentire l’abbattimento e la 

lavorazione del prodotto locale di qualità certificata 

investimenti finalizzati alla implementazione di impianti di trasformazione 

per la lavorazione di prodotti di terza, quarta e quinta gamma, allo scopo di 

valorizzare la produzione locale di qualità certificata 
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investimenti finalizzati alla riduzione l’impatto ambientale negativo e 

all’adeguamento degli standard igienico sanitari 

 



 

  

Investimenti non ammissibili 

 Descrizione 
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investimenti che determinano un aumento della capacità produttiva ad 
eccezione delle produzioni certificate ai sensi dell’articolo 24 ter, 
paragrafo 2 e paragrafo 3, del regolamento (CE) 1783/03  
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e investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 

 

 

 



 

  

SETTORE: LATTE E DERIVATI 

 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a incentivare la diffusione di forme volontarie di 

tracciabilità nell’ambito della sicurezza alimentare e della tutela del 

consumatore 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale  

investimenti volti alla creazione ed il consolidamento di consorzi tra 

produttori finalizzati all’export di prodotti di qualità 

azioni rivolte alla concentrazione dell’offerta allo scopo di limitare la 

frammentazione produttiva e l’integrazione a valle 

azioni rivolte a migliorare il benessere degli animali durante il trasporto 

investimenti destinati ad accrescere la partecipazione del settore agricolo 

all’integrazione verticale ed orizzontale delle filiere, con particolare 

riferimento ai prodotti Dop, Stg, biologici 

Fi
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incentivi a forme di integrazione di filiera rivolti al contenimento della 

volatilità dei prezzi, alla costanza degli approvvigionamenti e al 

miglioramento qualitativo  

realizzazione di strutture efficienti per la concentrazione, lo stoccaggio e la 

conservazione della materia prima con particolare riferimento alla 

differenziazione dei livelli qualitativi e della tracciabilità della materia 

prima e mantenimento delle tipicità territoriali 

investimenti rivolti alla produzione del prodotto biologico 

investimenti rivolti alla riduzione dei costi aziendali Pr
od
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io

ne
 a
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investimenti rivolti a ridurre l’impatto ambientale negativo 



 

  

 Descrizione 
  

investimenti in impianti per il confezionamento ed il porzionamento ad 

alto contenuto innovativo 

investimenti rivolti alla trasformazione del prodotto biologico 
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investimenti rivolti al miglioramento della qualità delle produzioni e alla 

differenziazione produttiva 

Investimenti non ammissibili (Comparti bovino e bufalino da latte) 

 Descrizione 

nel solo comparto bovino non saranno ammessi investimenti per capacità 

superiore alla quota legalmente determinata sulla base della 

regolamentazione comunitaria 
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nel solo comparto bovino, investimenti che comportino un incremento della 

capacità produttiva superiore al quantitativo di riferimento individuale 

posseduto dall’azienda stessa.  

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi terzi 

 

investimenti che comportino un incremento di capacità produttiva non 

coerenti con i contratti di approvvigionamento della materia prima e con il 

rispetto da parte dei fornitori delle quote di produzione legalmente detenute 
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investimenti in impianti che utilizzano paste filate come materia prima 

 



 

  

Investimenti non ammissibili (Comparto ovicaprino da latte) 

 Descrizione 
Pr
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Nessuno 

 

 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi terzi 
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investimenti che determinino un aumento della capacità complessiva di 

trasformazione dei prodotti che ricevono sussidi per lo stoccaggio privato.  

 



 

  

SETTORE : UOVA 

Ambiti di intervento privilegiati 

 Descrizione 

investimenti rivolti a incentivare la diffusione di forme volontarie di 

tracciabilità nell’ambito della sicurezza alimentare e della tutela del 

consumatore 

investimenti rivolti a forme volontarie di certificazione di qualità e/o 

ambientale Fi
lie

ra
 

investimenti per campagne di informazione al pubblico sulle proprietà 

nutrizionali delle uova 

azioni rivolte allo sviluppo della produzione di qualità superiore (cat. 

extra) e biologica, ecc., senza aumento di capacità produttiva 

azioni rivolte a ridurre l’impatto ambientale negativo 
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azioni rivolte a migliorare il benessere degli animali 

incentivi all’ammodernamento della industria di lavorazione nelle regioni 

obiettivo 1, compreso il Molise 
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investimenti nell’industria di lavorazione degli ovoprodotti, che rientrano 

nelle definizioni di cui all’allegato I, destinati a mercati in crescita 

(trasformazione industriale per industria pastaria e dolciaria) 
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Investimenti non ammissibili  

 Descrizione 
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la

 investimenti che determinano un aumento della capacità produttiva ad 

eccezione delle produzioni  di qualità superiore e biologiche 

 

investimenti rivolti al sostegno del commercio al dettaglio e della 

commercializzazione o trasformazione di prodotti provenienti da paesi 

terzi 
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nessuno se in linea con la normativa riguardante la trasformazione e la 

commercializzazione 

 

 

 

 


